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Effettiva

Incipit È rovinato affatto quel pover'huomo che Vostra Signoria

Contenuto

Fonte

L'uomo che gli ha raccomandato il suo corrispondente è in una situazione infelice: il suo padrone di
casa gli ha sequestrato i mobili a causa del mancato pagamento dell'affitto e la scabbia gli impedisce
l'uso delle mani. Rinaldi gli avrebbe offerto albergo in casa sua, non fosse stato per la paura del
contagio. Si impegna però a dargli aiuto attraverso una congregazione di carità e ad accoglierlo in casa
una volta guarito.
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